
 

 

Ministero dello Sviluppo Economico 
 

 

 
AVVISO DI SELEZIONE 

PER LA RICERCA DI ESPERTI PER LE ESIGENZE  

DEL PNRR 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTO  il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni, recante 

“Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 

1997, n. 59”;  

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo 

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa”;  

VISTO  il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e, in 

particolare, l’art. 7, comma 6 e seguenti sul conferimento di incarichi individuali, con 

contratti di lavoro autonomo;  

VISTO  il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione 

dei dati personali” e il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 27 aprile 2016, in materia di protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati;  

VISTA  la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni”;  

VISTO  il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 



 
 

 

presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190”;  

VISTA  la legge 17 luglio 2006, n. 233, di conversione in legge con modificazioni del decreto 

legge 18 maggio 2006 n. 181, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 

delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri”, con il 

quale è stato istituito il Ministero dello sviluppo economico;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 luglio 2021, n. 149, pubblicato 

in G.U. 30 ottobre 2021, n. 260, contenente il regolamento di organizzazione degli 

uffici dirigenziali di livello generale del Ministero dello sviluppo economico, in 

attuazione del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 22 aprile 2021, n. 55, recante Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri e, in particolare, gli articoli 2, 3 e 10;  

VISTO  il decreto del Ministro dello sviluppo economico 19 novembre 2021, recante 

“Individuazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero dello 

sviluppo economico”, registrato dalla Corte dei conti in data 29/12/2021 al n. 1097;  

VISTO  il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure”;  

VISTO  in particolare, l’articolo 8, comma 1, del citato decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

ai sensi del quale “Ciascuna amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel 

PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro 

monitoraggio, rendicontazione e controllo. A tal fine, nell'ambito della propria 

autonomia organizzativa, individua, tra quelle esistenti, la struttura di livello 

dirigenziale generale di riferimento ovvero istituisce una apposita unità di missione di 

livello dirigenziale generale fino al completamento del PNRR, e comunque non oltre 

il 31 dicembre 2026, articolata fino ad un massimo di tre uffici dirigenziali di livello 

non generale, adottando, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, il relativo provvedimento di organizzazione interna, 

con decreto del Ministro di riferimento, di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze.”; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021 recante 

l’individuazione delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti nel PNRR, 

ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77; 



 
 

 

VISTO  il decreto interministeriale di istituzione dell’Unità di Missione per il PNRR, ai sensi 

del citato articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, registrato 

dalla Corte dei conti in data 29/11/2021, al n. 1096; 

VISTO  l’art. 7, comma 6, del decreto legislativo 165/2001 che prevede che: “Per esigenze cui 

non possono far fronte con personale in servizio, le amministrazioni pubbliche 

possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura 

occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di provata competenza, in 

presenza dei seguenti presupposti: a) l’oggetto della prestazione deve corrispondere 

alle competenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente e ad 

obiettivi e progetti specifici e determinati; b) l’amministrazione deve avere 

preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane 

disponibili al suo interno; c) la prestazione deve essere di natura temporanea e 

altamente qualificata; d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, 

oggetto e compenso della collaborazione.”  

TENUTO CONTO  delle esigenze delle esigenze manifestate dalle Direzioni generali del Mise, titolari di 

interventi progettuali del PNRR, in sede di prima attuazione delle misure sul Piano di 

che trattasi; 

DATO ATTO CHE con nota n. 4627 del 23 dicembre 2021 il Segretariato generale ha chiesto alla 

competente DGROSIB al fine di verificare la sussistenza di professionalità interne 

funzionali allo scopo di emanare un interpello rivolto al personale 

dell’Amministrazione ai fini di acquisire n. 18 figure professionali per le esigenze di 

coordinamento e per l’attuazione dei progetti nell’ambito del PNRR;  

VISTA  la nota di interpello interno diramata dalla DGROSIB con il n. 31679 del 24 dicembre 

2021 recante, tra l’altro, una previsione dei termini di pubblicità a 15 giorni e 

contenente l’elenco dei profili specialistici occorrenti per la finalità del PNRR come 

declinati dalle interlocuzioni delle strutture; 

CONSIDERATO  che a seguito del precitato interpello la DGROSIB ha trasmesso al Segretariato 

generale, in data 11 gennaio 2022 con nota n. 854, le n. 11 candidature pervenute da 

parte di personale in servizio presso l’Amministrazione con i profili curriculari di 

ciascun interessato; 

DATO ATTO CHE  delle operazioni istruttorie intercorse è stato redatto e sottoscritto un resoconto allegato 

alla nota n. 290 del 20 gennaio 2022 a conclusione della procedura di interpello 

interno; 



 
 

 

TENUTO CONTO  che, a seguito della precitata valutazione delle candidature pervenute, persiste, per le 

motivazioni ampiamente espresse nel predetto resoconto, la necessità per 

l’Amministrazione di coprire i profili professionali specialistici che la limitata 

provvista finanziaria disponibile consente allo scopo;  

VISTO  infatti, l’articolo 7, c. 4, del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 

modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 113: “Al fine di assicurare la più efficace e 

tempestiva attuazione degli interventi del PNRR, nello stato di previsione del 

Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo … da ripartire tra le 

restanti amministrazioni di cui al comma 1, che possono avvalersi di un contingente 

di esperti di comprovata qualificazione professionale nelle materie oggetto degli 

interventi per un importo massimo di 50.000 euro lordi annui per singolo incarico. 

Gli incarichi di cui al presente comma sono conferiti ai sensi dell’art. 7, comma 6, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e con le modalità di cui all’art. 1 del 

presente decreto, per la durata massima di trentasei mesi”. 

VISTO  quanto disposto dal precedente articolo 1 del Decreto-Legge medesimo, rubricato: 

“Modalità speciali per il reclutamento   del   personale   e   il   conferimento di incarichi 

professionali per l'attuazione del PNRR da parte delle amministrazioni pubbliche”; 

RAVVISATA  la necessità, e l’estrema urgenza dettata dalla esigenza improcrastinabile di garantire 

il cronoprogramma degli adempimenti del PNRR, di avviare una selezione 

comparativa per l’individuazione di n. 11 esperti esterni ad elevata specializzazione, 

aventi le professionalità specifiche come sopra individuate, da destinare alle materie 

oggetto degli interventi nell’ambito del PNRR per le motivazioni in premessa 

esplicitate;  

 

EMANA IL SEGUENTE 

 

AVVISO 

 

Articolo 1 

Oggetto e durata dell’incarico 

1. È indetta, per le finalità in premessa e, pertanto, ai sensi dell’art. 7, comma 6 del D.lgs. 165/2001, una 

selezione pubblica finalizzata al conferimento di n. 11 incarichi a professionisti esterni esperti e quindi di 

elevata specializzazione da destinare all’attuazione degli interventi nell’ambito del PNRR per i profili riportati 

nell’allegata tabella.  



 
 

 

2. L’incarico avrà durata di 2 (due) anni, rinnovabile come per legge e, in ogni caso per un periodo complessivo 

non superiore a 36 (trentasei) mesi ma comunque nei limiti della durata di attuazione dei progetti di 

competenza, ovvero al 31 dicembre 2026. 

3. L’incarico decorre dalla data di registrazione dell’atto di conferimento da parte dei competenti Organi di 

Controllo.  

 

Articolo 2 

Compenso 

1. Il compenso lordo previsto per l’esecuzione dell’incarico di cui al presente avviso è pari a euro 50.000,00 

(cinquantamila) lordo annuo. L’importo si intende onnicomprensivo e comunque al lordo degli oneri fiscali e 

previdenziali.  

 

Articolo 3 

Requisiti per l’ammissione alla selezione  

1.Per l’ammissione alla procedura di selezione è richiesto, alla data di scadenza del termine per la 

presentazione della domanda, il possesso dei requisiti generali da attestare in regime di autocertificazione a 

norma del DPR 445/00 e s. m. e i.:  

• di non aver riportato condanne penali e non essere destinatari di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti 

nel casellario giudiziale e di non avere procedimenti penali pendenti a carico;  

• di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione e non 

essere stati dichiarati decaduti da altra tipologia di impiego pubblico. 

2. Per l’ammissione alla procedura è altresì richiesto, alla data di scadenza del termine per la presentazione 

della domanda: 

- il possesso dei requisiti specifici riassunti nell’allegato prospetto con la precisazione che in ordine ai titoli di 

studio verrà valutata l’equipollenza come per legge; 

- il possesso di comprovata conoscenza ed esperienza non inferiore ad anni 5 (cinque) in almeno uno dei profili 

di cui all’allegata tabella; 

- la conoscenza della lingua inglese con ottima capacità di lettura e scrittura; 

- se dipendente pubblico, l’autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza e dichiarazione di assenza di 

cause di incompatibilità e inconferibilità ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. 



 
 

 

3. Tutti i requisiti prescritti, da dichiarare al momento di presentazione della domanda, devono essere 

posseduti, a pena di esclusione, alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di 

partecipazione e devono persistere al momento dell’eventuale conferimento dell’incarico.  

 

Articolo 4 

Presentazione delle manifestazioni di interesse 

1. La domanda di ammissione alla procedura, con indicazione del profilo a cui si concorre fino ad un massimo 

di tre, deve essere presentata via posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo dedicato: 

interpelloespertipnrr@pec.mise.gov.it   

2. L’invio della candidatura deve essere effettuato entro 10 (dieci) giorni consecutivi dalla data di 

pubblicazione del presente avviso sul sito istituzionale del Ministero dello sviluppo economico.  

3. Il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e consapevole delle conseguenze derivanti da 

dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445 e s. m. e i. il possesso dei requisiti di cui all’art. 3 in corrispondenza a ciascun profilo prescelto.  

4. A pena di inammissibilità in allegato alla candidatura devono essere trasmessi i seguenti documenti:  

- curriculum vitae in formato europeo, recante le clausole di autorizzazione al trattamento dei dati in esso 

contenuti; 

- relazione di accompagnamento al curriculum vitae, dalla quale si evincano le conoscenze e le esperienze 

maturate;  

- dichiarazione sostitutiva di certificazione e atto di notorietà, da rendersi ai sensi del decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e s. m. e i. relativa ad assenza di situazioni di inconferibilità, 

incompatibilità e di conflitto di interessi.  

5. Non saranno considerate ammissibili le domande di partecipazione prive dei requisiti previsti dal presente 

avviso, presentate oltre i termini o in modalità diverse da quelle indicate dal presente avviso, prive della 

documentazione allegata specificata al precedente comma o della indicazione del profilo per cui si manifesta 

interesse. 

6. L’Amministrazione si riserva di controllare, ai sensi dell’articolo 71 del decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e s. m. e i., la veridicità delle dichiarazioni rese dai candidati e di adottare 

i conseguenti provvedimenti ai sensi del successivo articolo 75 del medesimo decreto.  
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Articolo 5 

Valutazione delle candidature 

1.Con separato provvedimento del Segretario generale del Ministero dello sviluppo economico, Centro di 

Responsabilità dell’Unità di Missione del PNRR in cui insiste il Centro di Costo dell’UdM del PNRR, è 

nominato un gruppo di lavoro per la valutazione delle candidature utilmente pervenute e sono definiti i criteri 

per la selezione e l’eventuale svolgimento di un colloquio conoscitivo. 

2.Il provvedimento di cui al precedente comma viene pubblicato sul sito dell’Amministrazione. 

 

Articolo 6 

Comunicazioni e trasparenza 

1. Il presente avviso ed eventuali successive comunicazioni saranno pubblicati sul sito istituzionale del 

Ministero dello sviluppo economico, all’indirizzo www.mise.it nella sezione Trasparenza/interpelli/avvisi di 

selezione/call di esperti, con riserva di utilizzare ogni altro mezzo di comunicazione ritenuto idoneo e 

necessario per lo svolgimento della procedura. Le eventuali comunicazioni individuali saranno inviate ai 

contatti forniti dai candidati nella domanda di partecipazione.  

2. L’atto di nomina, il curriculum e il compenso dei candidati prescelti saranno pubblicati sul sito del Ministero 

dello sviluppo economico ai sensi della normativa vigente.  

 

Articolo 7 

Trattamento dei dati personali 

1. Ai sensi dell’art. 13 Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento generale sulla protezione dei dati), gli 

aspiranti alla presente selezione sono informati che il trattamento dei dati personali da essi forniti o comunque 

acquisiti a tal fine dal Ministero dello sviluppo economico è finalizzato unicamente all’espletamento della 

selezione e avverrà presso lo stesso Ministero da parte di personale autorizzato, con l’utilizzo di procedure 

anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità.  

2. I dati personali forniti dai candidati saranno trattati e conservati in conformità alle norme sulla conservazione 

della documentazione amministrativa.  

3. Gli esiti della selezione saranno pubblicati secondo la normativa vigente; le comunicazioni a terzi sono 

limitate all’osservanza delle disposizioni legislative, nonché per ottemperare ad eventuali richieste degli 

Organi di controllo.  



 
 

 

4. Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal Ministero dello sviluppo economico, nei casi previsti, l’accesso 

ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di 

opporsi al trattamento.  

Articolo 8 

Responsabile del procedimento 

1. Il Responsabile del procedimento è il dirigente della Divisione I del Segretariato generale al quale potranno 

essere richieste eventuali informazioni all’indirizzo e-mail interpelloespertipnrr@mise.gov.it  

 

Articolo 9 

Norma finale 

1. Il Ministero dello sviluppo economico si riserva la facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare 

in tutto o in parte il presente avviso per giustificati motivi, senza che per i partecipanti insorga alcun diritto o 

pretesa in proposito.  

2. Per tutto quanto non espressamente indicato nel presente bando si richiama la normativa vigente in materia.  

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  
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